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SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 

interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. si compiace dell'adozione da parte della Commissione di un'agenda ambiziosa sulla 

migrazione; deplora il fatto che il Consiglio europeo, al di là delle dichiarazioni, non abbia 

dimostrato lo stesso livello di ambizione e si rammarica della sua incapacità di agire a 

sostegno della Commissione; 

2. accoglie con favore la proposta della Commissione intesa a creare un meccanismo di 

redistribuzione di 40.000 persone sugli anni 2016 e 2017, per un costo totale di 

240 000 000 EUR; sostiene gli sforzi compiuti da alcuni Stati membri che hanno accettato 

il numero proposto dalla Commissione, e in alcuni casi anche di più, rammaricandosi 

invece che, a causa della mancata disponibilità da parte di altri Stati membri, non sia 

ancora stato raggiunto il numero di 40.000 persone; 

3. accoglie positivamente la raccomandazione della Commissione relativa a un programma 

di reinsediamento e si compiace dell'importo supplementare di 50 000 000 EUR previsto a 

tal fine per gli anni 2015 e 2016; sottolinea che l'importo accantonato dovrebbe 

corrispondere alle reali esigenze in funzione dei futuri flussi migratori e dovrebbe pertanto 

essere adeguato di conseguenza; 

4. accoglie favorevolmente l'aumento della dotazione del Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione (AMIF) di un importo pari a 57 000 000 EUR nel PBR n. 5/2015 e a oltre 

169 000 000 EUR (171 900 000 EUR tenuto conto della riprogrammazione) nel progetto 

di bilancio 2016; si rammarica tuttavia di dover constatare che, mentre all'interno di tale 

fondo gli importi disponibili per il potenziamento e lo sviluppo di un sistema di asilo 

comune europeo aumentano di oltre 174 000 000 EUR (161 694 285 EUR tenuto conto 

della riprogrammazione), gli importi disponibili per gli aiuti alla migrazione legale, 

all'integrazione e al miglioramento di strategie di rimpatrio eque ed efficaci diminuiscono 

di circa 5 000 000 EUR (+ 9 985 847 EUR tenuto conto della riprogrammazione); 

5. chiede alla Commissione di effettuare una valutazione il più precisa possibile dei 

fabbisogni necessari per l'AMIF fino al 2020 e di presentare, su tale base, una proposta di 

aumento degli stanziamenti della rubrica 3 e, se del caso, una loro ripartizione adeguata 

tra i vari programmi di attuazione del fondo, nel contesto della revisione del quadro 

finanziario prevista per la fine del 2016; sottolinea inoltre la necessità che questi 

finanziamenti apportino un reale valore aggiunto europeo e non sostengano 

semplicemente i programmi nazionali già esistenti; 

6. manifesta l'intenzione di modificare la nomenclatura di bilancio dell'AMIF a fini di 

trasparenza e di un migliore controllo dell'assegnazione degli stanziamenti annuali tra i 

diversi programmi e strumenti di attuazione del fondo; auspica che in futuro tale fondo 

possa beneficiare di un maggiore margine di flessibilità; 

7. accoglie con favore l'aumento di 41 245 000 EUR della dotazione dell'agenzia Frontex 

previsto nel progetto di bilancio 2016; chiede dati affidabili sui costi delle operazioni 
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Triton e Poseidon; si rammarica del fatto che, a undici anni dalla sua installazione a 

Varsavia, l'accordo sulla sede tra Frontex e il governo polacco non sia ancora stato 

firmato, il che non consente ai collaboratori dell'agenzia di lavorare nelle migliori 

condizioni possibili; invita la Commissione a fornire maggiori informazioni sulla proposta 

di modifica del mandato di Frontex per quanto riguarda l'organizzazione dei rimpatri; 

8. prende atto che il Consiglio non ha effettuato tagli alle linee di bilancio principali 

dell'AMIF e del Fondo Sicurezza interna (ISF) alla rubrica 3, sottolineando che sarà 

necessario un aumento; critica, tuttavia, le riduzioni effettuate alla linea di bilancio 

relativa alla migrazione e all'asilo nel quadro dello strumento di cooperazione allo 

sviluppo (DCI) (- 200 000 EUR in stanziamenti d'impegno e - 5 milioni di EUR in 

stanziamenti di pagamento) e alle linee di bilancio destinate alla riduzione della povertà, 

sia per i paesi del Mediterraneo (- 50 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento) che 

per i paesi del partenariato orientale (- 12 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento) 

nonché, più in generale, allo strumento di assistenza preadesione (IPA); ritiene che i tagli 

proposti siano controproducenti in relazione alla strategia generale di gestione dei futuri 

flussi migratori; 

9. sottolinea il crescente ruolo che l'Ufficio europeo di sostegno all'asilo (EASO) sarà 

chiamato a svolgere in futuro nella gestione dell'asilo; constata che l'aumento del suo 

personale di quattro unità è nettamente insufficiente e che le risorse, escluse le entrate con 

destinazione specifica, assegnate all'Ufficio nel progetto di bilancio 2016 sono state 

ridotte in un momento in cui i fabbisogni reali richiederebbero invece un loro aumento; 

10. riconosce il ruolo di Europol nella lotta contro il traffico di esseri umani e, più 

specificamente, le sue attività di contrasto alle reti criminali, che richiedono personale 

aggiuntivo almeno nei tre "hot spot" recentemente istituiti; sottolinea che l'aggiunta di sole 

tre unità al suo organico non è sufficiente per adempiere ai compiti summenzionati, di 

estrema complessità, e che i finanziamenti assegnati a Europol nel progetto di bilancio 

2016 non garantiscono un livello di risorse sufficiente per svolgere adeguatamente tali 

compiti; 

11. sottolinea che le agenzie che operano nel settore GAI non devono essere soggette a una 

riduzione o a una riassegnazione automatica del loro personale; invita a elaborare una vera 

e propria strategia a medio e lungo termine per queste agenzie; 

12. si compiace dell'aumento della dotazione per l'asilo e l'immigrazione previsto nel progetto 

di bilancio 2016; sottolinea che le risorse non utilizzate possono essere trasferite ad altre 

linee di bilancio in modo da affrontare sfide e sviluppi imprevisti, quali ad esempio quelli 

prospettati nell'Agenda europea sulla migrazione; 

13. ritiene indispensabile uno stretto controllo sulla destinazione di tutti i fondi legati 

all'immigrazione, con particolare riferimento alle procedure per appalti e subappalti, alla 

luce di diversi episodi di frodi e cattiva gestione riscontrati negli Stati membri. 
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